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▪ La definizione dell’art. 300 del Codice si incentra sul concetto di deterioramento 

(significativo e misurabile) della risorsa naturale o dell’utilità assicurata da 

quest’ultima.

▪ E’ solo il caso di ricordare, a titolo esemplificativo, alcune casistiche tipiche:  

1. La contaminazione di una falda acquifera sotterranea causata da perdite o rotture di tubi 

sotterrati che conducono sostanze di scarto da lavorazioni industriali;

2. La contaminazione del terreno derivante da depositi interrati di idrocarburi;

3. La mancata bonifica di un’area destinata a discarica successivamente alla chiusura 

dell’attività e la prolungata presenza di materiali non inerti   
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▪ Il Codice dell’Ambiente e la legislazione di settore subordinano l’esercizio di 

specifiche attività – ritenute pericolose per l’ambiente, per la natura della 

produzione, per le sostanze che vengono impiegate, per la destinazione e natura 

del materiale di risulta – all’iscrizione nel relativo albo ed alla prestazione di una 

garanzia finanziaria a copertura delle obbligazioni derivanti dall’inosservanza 

delle prescrizioni del Codice o delle norme di settore che abbiano incidenza 

sull’ambiente circostante, nonché per il risarcimento dei danni, la bonifica, la 

risistemazione ambientale ed in generale tutte le spese connesse agli esiti 

patologici per l’ambiente derivanti dall’inosservanza delle norme di settore.
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▪ Gli artt. 239 e ss. del Codice Ambientale disciplinano le modalità di esecuzione degli 

interventi di bonifica ambientale nonché tutte le misure (d’urgenza preventive e riparatorie) 

che il gestore dell’impianto (o del sito) è tenuto ad adottare al verificarsi di un evento 

potenzialmente dannoso di contaminazione del sito     
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▪ La fonte normativa comunitaria di riferimento è costituita dalla direttiva 1999/31/Ce del 

Consiglio del 26 aprile 1999, relativa alle discariche dei rifiuti e, in particolare, l'articolo 8, 

par. 1, lettera a), punto IV), ai sensi del quale «gli Stati membri adottano misure affinché 

l'autorità competente conceda l'autorizzazione per la discarica solo qualora, prima 

dell'inizio delle operazioni di smaltimento, il richiedente abbia adottato o adotti idonei 

provvedimenti, sotto forma di garanzia finanziaria o altra equivalente, sulla base di modalità 

che gli Stati membri dovranno decidere, volti ad assicurare che le prescrizioni (compresa 

la gestione successiva alla chiusura) derivanti dall'autorizzazione rilasciata ai sensi della 

presente direttiva sono state adempiute e che le procedure di chiusura di cui all'articolo 13 

sono state eseguite",

▪ La fonte normativa nazionale è costituita dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

recante "Norme in materia ambientale". Il comma 2., lettera g) dell'articolo 195 del predetto 

Dlgs n. 152/2006, stabilisce che sono di competenza dello Stato: "la determinazione dei 

requisiti e delle capacità tecniche e finanziarie per l'esercizio delle attività di gestione dei 

rifiuti, ivi compresi i criteri generali per la determinazione delle garanzie finanziarie in 

favore delle regioni»



Garanzie per la gestione e la post-gestione degli impianti di 

smaltimento e recupero di rifiuti di cui al D.lgs. 36/2003

04/10/2019 16
Il sistema delle garanzie fideiussorie di cui al T.U. Ambiente (D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i.) – Giovanni Brambilla Pisoni

▪ Accanto alla disciplina nazionale, le Regioni hanno elaborato – nell’ambito delle 

competenze ad esse delegate – gli schemi delle garanzie per la gestione e la post-gestione 

degli impianti di smaltimento e recupero di rifiuti di cui al D.lgs. 36/2003. 

▪ Il frazionamento delle competenze e l’assenza di una regia unica nella valutazione dei 

criteri per la redazione dei testi di garanzia ha reso il panorama delle normative locali 

piuttosto frammentato. Al riguardo, và detto che lo scopo finale di tali iniziative era legato al 

superamento delle criticità nel reperimento delle garanzie per la fase di post-gestione (30 

anni), consentendo la presentazione di garanzie di durata inferiore rispetto a quanto 

previsto dal D.lgs. 36/2003 ma comunque ritenute idonee ad assicurare all’ente la piena 

effettività della tutela tramite lo strumento della garanzia.

▪ Al proposito, si deve tener presente che la Corte Costituzionale con sentenza n. 67/2014 

ha ricondotto il tema delle garanzie finanziarie alla competenza esclusiva statale ed ha 

affermato l’opportunità che lo stato provveda a definire i criteri generali per le 

determinazioni delle garanzie finanziarie dovute dai gestori degli impianti di recupero e 

smaltimento rifiuti 
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▪ Alcuni esempi di disciplina regionale introdotta (1/3):
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▪ Alcuni esempi di disciplina regionale introdotta (2/3):
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▪ Alcuni esempi di disciplina regionale introdotta (3/3):
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▪ Nel corso di un’audizione della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività 

connesse al ciclo dei rifiuti e sugli illeciti ambientali ad esse correlati (maggio 2019), il 

ministro dell’Ambiente ha dichiarato che «è in corso di definizione uno schema di 

regolamento che disciplina i requisiti e le capacità tecniche e finanziarie per l’esercizio 

delle attività di gestione dei rifiuti, nonché i criteri generali per la determinazione delle 

garanzie finanziarie». L’obiettivo, ha spiegato il Ministro, è «modificare l’attuale sistema 

delle garanzie fideiussorie che spesso si sono rivelate inadeguate a garantire la copertura 

dei costi di riparazione del danno ambientale in quanto fornite da società di comodo o 

comunque non aventi capacità economica necessaria all’applicazione della fideiussione»

▪ Al proposito si ricorda la relazione trasmessa con nota del 13 febbraio 2018, n. 3098, con 

la quale il Ministero dell’ambiente ha chiesto il parere del Consiglio di Stato sullo schema di 

regolamento di cui trattasi e che il Consiglio di Stato, con Parere 20 marzo 2018, n. 693,  

ha rimandato al medesimo Ministero, in attesa che quest’ultimo fornisca gli elementi e i 

chiarimenti contenuti nella motivazione    
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▪ Con il DM Ambiente n. 272 del 13/11/2014, di seguito sostituito dal DM n. 104 del 

15/04/2019 (entrato in vigore il 10/09/2019), è stato adottato il regolamento che prevede i 

contenuti, le modalità e l’ambito di applicazione della redazione di riferimento in attuazione 

dell’art. 29-sexies, comma 9-sexies, del decreto legislativo n. 152/2006.

▪ Ai sensi dell’art. 29-ter, del D.Lgs. 152/2006, unitamente alla domanda di autorizzazione 

integrata ambientale è presentata la relazione di riferimento relativa:

1. agli impianti elencati nell’Allegato XII, alla parte seconda, del D.Lgs. 152/2006, ai punti 1, 3, 

4 e 5;

2. agli impianti elencati nell’Allegato XII, alla parte seconda, del D.Lgs. 152/2006, ove tali 

impianti siano alimentati, anche solo parzialmente, da combustibili diversi dal gas naturale;

3. Alle installazioni per le quali è verificata la sussistenza dell’obbligo della relazione di 

riferimento (art. 4 del DM n. 104/2019) in applicazione alla procedura di cui all’All. 1) del 

medesimo decreto, fatta salva la facoltà del gestore di presentare comunque la relazione di 

riferimento.    
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▪ La relazione di riferimento deve contenere informazioni sullo stato di qualità del suolo e 

delle acque sotterranee, con riferimento alla presenza delle specifiche sostanze individuate 

come pericolose pertinenti presenti nel sito (es. olii lubrificanti, combustibili, ecc.), all’esito 

della procedura di cui all’All. 1 del DM 104/2019

▪ Per le discariche di cui al D.Lgs. 36/2003, i contenuti minimi per la redazione della 

relazione di riferimento sono quelli specificati nell’art. 8, comma 1, lett. d) del medesimo 

decreto (Art. 5, comma 3 del DM 104/2019
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▪ Il decreto recante criteri da tenere in conto nel determinare l’importo delle 

garanzie finanziarie, di cui all’articolo 29-sexies, comma 9-septies, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n.152, emanato dal Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare il 26 maggio 2016, così come modificato dal 

decreto ministeriale del 28 aprile 2017, presenta contenuti di particolare 

interesse anche per il settore assicurativo, con riferimento a disposizioni 

riguardanti modalità specifiche per il calcolo dei massimali delle garanzie 

fideiussorie, previste a carico dei gestori di impianti soggetti ad AIA 

(Autorizzazione Integrata Ambientale) e obbligati a redigere la relazione di 

riferimento ai sensi dell’art. 29-sexies, comma9-quinquies, lettera a) del D.lgs. 

152/2006. 
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Durata e oggetto della garanzia (1/3)

▪ L’art. 6 del decreto dispone, al comma 2, che la garanzia fideiussoria è prestata per tutto il 

periodo di validità dell'AIA, di cui all'art. 29-octies, comma3, lettera b) del d.lgs. 152/2006, 

pari a dieci anni, maggiorato di due anni. Il comma 3 specifica che, in deroga al comma 2, 

la garanzia sia prestata fino al termine della validità dell’AIA, sempre maggiorato di due 

anni, quando l’AIA stessa, preveda, per esempio su richiesta del gestore, la scadenza della 

sua validità prima del decorso del suddetto termine dei dieci anni. 

▪ nel caso di un impianto che risulti in possesso di una certificazione secondo la norma UNI 

EN ISO 14001 ovvero che sia in possesso di una certificazione EMAS ai sensi del 

Regolamento (CE) n.1221/2009, la garanzia fideiussoria deve essere estesa al periodo di 

validità dell’AIA cioè rispettivamente fino al termine massimo di 12 e 16 anni, fatto salvo 

il predetto periodo di ultrattività.

Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) – I criteri da adottare per la 

determinazione dell’importo delle garanzie finanziarie (DM n.141 del 26 

maggio 2016 così come modificato dal DM del 28 aprile 2017)
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Durata e oggetto della garanzia (2/3)

▪ Secondo l’interpretazione prevalente, si ritiene che la garanzia finanziaria prevista per le 

aziende con l'obbligo di redigere la relazione di riferimento riguardi esclusivamente gli 

obblighi di ripristino del sito alle concentrazioni iniziali riportate nella prima relazione di 

riferimento in assenza di danno ambientale, quindi laddove non vi è obbligo per l’azienda di 

procedere con gli interventi di ripristino previsti dalla Parte VI del D.Lgs. 152/2006; qualora 

alla dismissione del sito o durante gli anni di attività si dovesse, invece, rilevare una 

contaminazione del terreno e della falda, il gestore dell’impianto sarà tenuto a procedere 

agli interventi di ripristino e bonifica, ma questi sono oggetto di una garanzia finanziaria 

dedicata, diversa da quella prestata per gli obblighi AIA.

Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) – I criteri da adottare per la 

determinazione dell’importo delle garanzie finanziarie (DM n.141 del 26 

maggio 2016 così come modificato dal DM del 28 aprile 2017)
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Durata e oggetto della garanzia (3/3)

▪ Un altro dubbio interpretativo riguarda il comportamento che il gestore dell’impianto deve 

adottare con riferimento alle garanzie già in essere. A tal proposito, nell’ipotesi di garanzie 

fideiussorie esistenti prima dell'emanazione del decreto ministeriale in oggetto – rilasciate 

quindi in assenza dell’obbligo della relazione di riferimento di cui all'art. 29 sexies, comma 

9 - quinquies, lettera a) del d.lgs. 152/2006, si ritiene di poter interpretare che qualora la 

garanzia preesistente soddisfi le finalità della garanzia di cui all'art. 29 sexies, comma 

septies, non sembra necessario procedere alla costituzione di una nuova garanzia;

▪ Nel caso di nuova autorizzazione o di modifica/integrazione della medesima, il gestore 

dell’impianto dovrebbe presentare le garanzie finanziarie per l’AIA, secondo le operazioni e 

quantitativi autorizzati, fermo restando l’eventuale obbligo di ulteriori adeguamenti delle 

suddette garanzie che dovessero essere disposti dall’autorità competente in applicazione 

al DM n. 141/2016 e DM 28.04.2017

Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) – I criteri da adottare per la 

determinazione dell’importo delle garanzie finanziarie (DM n. 141 del 26 

maggio 2016 così come modificato dal DM del 28 aprile 2017)
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Ammontare della garanzia e modalità di calcolo

▪ L’ammontare della garanzia finanziaria prestata dai soggetti obbligati a redigere la relazione di 

riferimento è determinato in base alle categorie di attività condotte nell’installazione, alla estensione del 

sito dell’installazione, alle quantità delle sostanze pericolose pertinenti, al tipo di garanzia prestata, al  

periodo di vita utile dell’installazione residuo;

▪ L’ammontare delle garanzie finanziarie è ridotto di un importo fino al 50 % per le imprese registrate ai 

sensi del regolamento CE n. 761/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2001 

(EMAS) o del 40 % nel caso di imprese in possesso della certificazione ambientale UNI EN ISO 1400;

▪ In  ogni  caso  l'ammontare  della  garanzia  finanziaria  deve consentire la copertura dei  costi  della  

valutazione  di  cui  alla lettera b),  dell'art.  29-sexies,  comma  9-quinquies,  del  decreto legislativo n. 

152/2006, nonché della  progettazione  ed  attuazione delle  misure  necessarie  per   rimediare   -

tenendo   conto   della fattibilità tecnica- l'inquinamento in modo  da  riportare  il  sito allo stato 

corrispondente a  quello  constatato  nella  relazione  di riferimento di cui alla lettera a) del medesimo 

art. 29-sexies, comma 9-quinquies, del decreto legislativo n. 152/2006, qualora  la  citata valutazione 

evidenzi che l'installazione ha provocato un inquinamento significativo del  suolo  o  delle  acque  

sotterranee  con  sostanze pericolose pertinenti, rispetto allo stato constatato nella relazione di 

riferimento predetta

Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) – I criteri da adottare per la 

determinazione dell’importo delle garanzie finanziarie (DM n. 141 del 26 

maggio 2016 così come modificato dal DM del 28 aprile 2017)
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Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) – I criteri da adottare per la 

determinazione dell’importo delle garanzie finanziarie (DM n. 141 del 26 

maggio 2016 così come modificato dal DM del 28 aprile 2017)
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Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) – I criteri da adottare per la 

determinazione dell’importo delle garanzie finanziarie (DM n. 141 del 26 

maggio 2016 così come modificato dal DM del 28 aprile 2017)
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Termini e durata della garanzia

▪ La garanzia finanziaria di cui al presente decreto  è  prestata entro 12 mesi della 

validazione da  parte  dell'autorità  competente della relazione di  riferimento  di  cui  all'art.  

29-sexies,  comma 9-quinquies, lettera a), del decreto legislativo 3  aprile  2006,  n. 152. 

▪ la garanzia finanziaria è presentata fino al termine di validità dell'autorizzazione, maggiorato 

di due  anni;

▪ L'amministrazione   preposta,   sulla   base   di    specifico provvedimento, nelle more del 

completamento degli interventi  di  cui al comma 4 del successivo art. 7,  può  trattenere  

la  garanzia,  o parte di essa, per una durata superiore a quella individuata ai sensi del 

commi 2 e 3 del DM 141/2016 e del DM 28.04.2017.  

Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) – I criteri da adottare per la 

determinazione dell’importo delle garanzie finanziarie (DM n. 141 del 26 

maggio 2016 così come modificato dal DM del 28 aprile 2017)
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Svincolo, estensione ed escussione della garanzia

▪ Dal momento  della  cessazione  definitiva  delle  attività  il gestore, al fine di  dar  conto  delle  azioni  in  

corso,  ai  sensi dell'art. 29-sexies,  comma  9-quinquies,  lettera  b),  del  decreto legislativo n. 

152/2006 per valutare lo stato di  contaminazione  del suolo e delle acque  sotterranee  da  parte  di  

sostanze  pericolose pertinenti,  informa  l'autorità  competente   e   l'amministrazione preposta 

trimestralmente sullo stato di avanzamento  delle  attività di caratterizzazione, i cui esiti finali sono 

presentati ai  medesimi soggetti  entro  dodici  mesi  dalla  cessazione   definitiva   delle attività;  

▪ Ai sensi dell'art. 29-sexies, comma 9-quinquies, lettera c), del decreto  legislativo  n.  152/2006,  nel  

caso  in  cui   l'autorità competente riscontra la presenza di  inquinamento  significativo  del suolo e 

delle acque sotterranee con  sostanze  pericolose  pertinenti determinato dall'installazione, il gestore è 

tenuto a porre in  atto le previste misure per il ripristino del sito, presentando a tal fine 

all'amministrazione preposta un adeguato progetto di interventi,  cui provvede a dare attuazione negli 

stretti tempi tecnici.  

▪ L'amministrazione preposta procede all'escussione della garanzia prestata, nel caso in  cui  accerti  la  

mancata  ottemperanza  degli obblighi di cui al comma 3, ovvero l'inadeguatezza  del  progetto  di 

interventi di cui al comma 4, ovvero l'inerzia del gestore  nel  dare attuazione al medesimo progetto.  
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Profili di criticità nell’applicazione del provvedimento di legge

▪ Lunga durata della garanzia (di fatto potenzialmente estesa ad un periodo superiore a 

quello di validità dell’AIA);

▪ alea di rischio elevata poiché connessa ad una fase successiva alla chiusura dell’impianto;

▪ elevato importo della garanzia (v. es. 2 All. A del DM 28/04/2017);

▪ possibile coesistenza e sovrapposizione con la garanzia prestata per l’AIA e con la 

garanzia post-gestione ex D.Lgs. 36/2003 (nel caso in cui l’impianto è soggetto ad AIA);

▪ condizioni di garanzia richieste («a prima richiesta e senza eccezioni»);

▪ mancata previsione dell’obbligo a carico del gestore dell’impianto a contrarre la copertura 

assicurativa (con massimale adeguato) per le responsabilità di legge derivanti dalla 

gestione del sito a tutela dell’interesse della Pubblica Amministrazione e dello stesso 

gestore.
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